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DETERMINA PRESIDENZIALE nr. 07/20 
del 26.10.2020 

OGGETTO: DIR ETTIVE PER ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI. - APPROVAZIONE DIRETTIVE PER 
L' ATTUAZIONE STRAORDINARIA DEL LAVORO AGIL E A SEGU ITO DELL'EMERGENZA 
S ANITARI A CORRElATA AL VIRUS COVID-I 9 

IL PRESIDENTE 

Premesso: 
. che l'ali. 16, comma 2 lett . b) dell o sta tuto dell 'ASSP sta bili sce, in re lazione a l P residente come capo de ll' 
Amministrazione, che lo stesso sovrintende a l funzi o name nto de i serv iz i e degli uffici e a ll 'esecu zione deg li 
atti; 
- c he ri speno a ta le com petenza, la g iur isprudenza ha ev ide nziato la possibi lità, per il Pres idente, di adonare 
atti Cl valenza macra-organizzat i va; 
Atteso 
- c he la d iffus ione del v irus Covid· 19 ha de terminato una si tuazio ne pe r la qua le è stata dich iarata l'emergenza 
ed in re laz ione a lla qua le sono stati adottati vari provved ime nti fin a li zzat i al conte nim e nto de l contag io e a lla 
mi gli o re ges ti one de ll e s ituazion i di criti c ità deri vanti dall o stesso, con la defini zione di mi sure ri volte s ia a i 
c inad ini s ia a lle o rga ni zzazio ni pubbliche e p rivate; 
. c he l'a rt . 2 de ll o stesso d, l. n. 6/2 020 sta bilisce che "le a uto rità compete nti , con le moda lità prev iste 
da ll 'a rtico lo 3, commi I e 2, possono adottare ulteri o ri misure d i contenime nto e ges ti o ne del l'eme rgenza ; a l 
fine d i prevenire la d iffus ione dell 'epidemi a da COV ID-1 9 anche fu ori dei cas i d i cui a ll'a rtico lo l, comma l" ; 
- c he in anu az ione di qua nto previsto dagli a rtico li 1,2 e 3 del d .l n. 6 12020 conv. in I. n. 13/2 020 sono stat i 
adonati, pe r la de fin izio ne di spec ific he m isure di conte nime nto : 
a) il d.P.C. M. 8 ma rzo 2020, che ha sta bilito specific he mis ure pe r una serie di a ree de l te rr ito ri o naz io na le, 
prevedendo in pa rticolare a ll'a rt , l , com ma l , len . e) c he "s i racco ma nda a i da to ri di lavoro pu bblic i e pri va ti 
di promuovere, d ura nte il pe riodo di effi cacia de l prese nte decreto, la frui z io ne da parte de i 'lavoratori 
di pe ndenti de i pe r iod i d i congedo ord ina rio e di fe rie, fe rmo resta ndo q uanto prev isto da ll'a rti co lo 2, co mma l, 
lc ne ra l')"; 
b) il d .P.C. M. 9 marzo 2020, c he ha s ta bilito l'este ns io ne de lle mi sure prev iste da l d .P .C.M. 8 ma rzo 2020 
a ll 'inte ro te n'itori o nazio na le s ino a l 3 a prile 2020; 
c) il dP C. M . I l ma rzo 2020, c he : c. i. ) a ll 'a rL l, s ta bilisce un'ulterio re seri e di mi sure a ll o scopo d i contrasta re 
e conte nere il di ffo nders i de l virus COVID-1 9 sull ' inte ro te rrito rio naziona le, prevedendo a l com ma l, pu nto 6 
c he "fermo resta ndo q ua nto d isposto da ll 'art. l, co mma l, le tte ra e) , del decre to de l Pres ide nte del Cons ig lio 
de i M ini str i de ll ' 8 ma rzo 2020 e fa tte sa lve le atti v ità stre tta me nte fu nz io na li a ll a ges tio ne de ll 'e mergenza , le 
pubb lic he a mmini s traz ioni , ass ic ura no lo svo lgimen to in v ia ordi naria de lle prestazio ni la vo rat ive in forma agi 
le del proprio persona le d ipendente, anche in deroga ag li accordi ind ivid uali e agli obb li gh i informat iv i d i c ui 
a g li arti coli da 18 a 23 de ll a legge 22 maggio 20 17, n . 81 e ind iv id ua no le atti vità ind ifferi b ili da rendere in 
presenza "; 



Vi sto il decreto-legge 16 maggio 2020) n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74, recante «U lteriori misure urgenti per fronteggiare l'e mergenza epidemi olog ica da COV1 D~ 1 9» ; 

Visto il decre to- legge 30 luglio 2020, 11 . 83 , con ve rtito, con rnodificazi oni? dalla legge 25 settembre 2010, 
J1. 124, recante «M isure urgenti connesse CO n la scaden za della dichiarazione di emergenza ep idem iologica 
da CO VID- 19 de libe rata il 3 l gennaio 2020»; 
Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, reca nte «Misure urgenti connesse con la proroga de lla 

di chiarazione dello s tato di emergenza epidemi o logica da COVIO-19 e per la continuita' o pe rati va 
de l sistema di a llerta COVID, nonch e' pe r l'attuazione de ll a direttiva (U E) 2020/73 9 de l 3 giugno 2020»; 
Visto il decreto de l Preside nte de l Co ns ig lio dei minist ri 18 ottobre 2020, reca nte «U lter iori 

disposi zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convel1ito, con modificazioni , dalla legge 
22 maggi o 2020, n. 35, recan te «M isurc urgenti per rronteggia rc l'emergen za epidemio logica da 

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggi o 2020 , n. 33 , conve rtito, co n modificazioni , dall a legge 14 

lu glio 2020, n. 74, reca nte «U lte riori mi sure urgenti pe r fronteggia re l'eme rgenza epidemio logica da COV IO­
19», pubblicato ne lla Gazzetta Uffi c ial e de ll a Repu bbli ca ita li ana 18 ottobre 2020, n. 258; 


Richiamata a ltresì l'ordinanza de l Pres id ente dell a Regione S iciliana ed in parti co la re l'art 9; 

Considera to: 

- che in relazione a ll ' attuazio ne di quanto previsto dall'art. J, comma I, letl. e) de l d.P. C. M . I l marzo 2020 è 

necessario individuare le attività indifferibili da rendere in presenza; 
- che, in relaz ionc a ll'ind ividu az io ne di ta li atti vità è poss ibile assumerc a parzia Jc riferi mento: a) la 
c lassificazi one de i serv izi pu bb lic i essenz ia li de finit a dall 'a rt . I de lla legge n. 146/ 1990 co me specificata dall' 
A cco rdo co ll ettivo nazionale in materia di norm e di garanzia de l funzionamento dei servi zi pubblici essenziali 
ncll'ambito del Co mpa rto Regioni - Auto nomie Locali del 19 se ttem bre 2002, co me integrato dali 'accordo 
de l1'8 marZO 2016; b) la class ificazione dei serv iz i locali indi spensa bili de i comuni, de lle province e delle 
comunità montane sta bilita dal d .m. Inte rno 28 maggio 1993; 
- che l'ind ividu azio ne delle attiv ità indiffe rib ili da rende re in presenza si confi gura come presuppostO 
necessa rio per gli atti di organizzazione relati vi a1\ 'appl icazione del lavoro agile o smart working e incide 
temporanea mente sull'assetto fun z io na le dell'ASSP, ris ultando pertanto atto di macroo rgani zzazione ; 
- ch e, sulla ba se dell'attuale organ igramma e fun zionigramma de ll'Amministraz ione ASSP, l'indi vidu azionc 
delle attività indi ffe ribili da renderc in presenza: a) ri guard a i se rv iz i pubblic i e i serviz i stru mentali (a rferenti 
a l fu nzionamento de ll' Ammini strazi onc) che richiedono attività da svolgersi ne lle sedi ASSr e nel territo rio 
gesti to dall'ASSP necessari amente mediante l'impiego di persone e mezzi, pertanto non sostit-uibili da 
soluzioni organi zza tive supportabili med iante strumenti informatici o riconducibili a lavoro a distanza, ma 
com unque anche in tali casi si stabilisce che ogni dirigente organi zzi il lavoro in turni in medo da garantire la 
presenza in ufficio di un numerO ridotto di dipendenti , che sia alternano ren dendo disponibil e un numerO 
te lefoni co o ma il per poter essere contattat i; 

- che alcune atti vità individuate come indifferibili da rendere in presenz.a potranno essere reali zzate mediante 

modalità di lavoro agil e, quando siano sperimentate so luzioni ch e consentano il loro sviluppo a distanza 

mediante strumenti informatici ; 

- cile le att ività indi viduate come indifte ribili da rendere in presenza dovranno cssere svolte dai dipendenti de ll' 
Amm ini strazione ·nel ri spetto de lle mi sure di preven zione de l co ntagio da v irus Cov id- 19 indicate nei 
suindieati decreti; 

Visto l'articolo 14 della legge 7 agosto 20 15, n. 124, recante "Deleghe al Governo in maleria di riorgani12azione 
delle amm in istrazioni pubbliche" che testu almente recita: 
J) Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio di sponibi li a legislazione vigen te e senza nuovi 
O maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fi ssare obiettivi annuali , per 
l'attuazione del tele lavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le Cure parentali, di nUOve modalità 
spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni , ad almeno il 10 per 
cento dei dipendenti , ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne 
avva lgono nOn subiscan o penalizzazioni ai fin i del rico noscimento di professiona lità e della progressione di 
ca rriera . L'adozione delle misure organ izzative e il raggiungi mento degli obiet1ivi di cui al presente comma 
cost ituiscono oggetto di valutazione nell 'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e 
individuale all'interno delle am ministrazi oni pu bbliche. Le amministrazioni pubbliche adeguano altresi i propri 
si stemi di monitoraggio e controll o interno, ind ividuando spec ifici indicatori per la verifi ca dell 'i mpatto 
sull 'e fficacia e sull'efficienza dell 'azione amminislral iva, nonché sulla qualità dei servizi erogati , dellc misure 



organi zzati ve adotlale in tema di concil iazione dei tem pi di vita e di lavoro dei dipendenti , anche co in volgendo i 
citladini, sia indi vidualmente, sia nell e loro forme assoc iat ive. 
2) Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bi lancio disponibili a leg islazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, proced ono~ al tì ne di conciliare j tempi di vita c di lavoro dei dipendenti , a 
stipulare convenzioni con asili nido e scuole dell 'infanzia e a organi zzare, anche auraverso accordi con altre 
amministrazion i pubbliche, serv izi di suppono alla genitorial ità, aper ti durante i periodi di chiusu ra scolastica. 
3) con direttiva del Presidente de l Consiglio dei ministri : sentita la Conferenza unificata di cui all'anico lo 8 del 
decreto Jegi sJativo 28 agosto 1997, Il . 28 \ , sono definiti indi rizzi per l'attuazione dei commi I e 2 del presente 
art icolo e linee guida contenenti rego le inerenti l'organi zza.zione del lavoro fi nalizzate a promuove re la 
conciliazionc dei tempi di vi ta e di lavoro dei dipenden ti "; 
Visto il Capo II "Lavoro agile" dell a Leg(\e 22 maggio 20 17, n. 8 1 recante "Misure per la tutela de l lavoro 
autonomo non imprend itoriale e misure volte a fa vorire l'aJ1i colazione flessibi le nei tempi e nei luogh i del lavoro 
subord inato", artico lo 18, che testualmente recita: 
l. Le di sposi zioni del presente capo, all o scopo di incrementare la competiti vità e agevolare la conciliazione dei 
tempi di vi ta e di la voro, promuovono il lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 
subord inato stabilita mediante accordo tra le p3J1i , anche con fo rme di organi zzazione per fas i, cicli e obietti vi e 
senza precisi vinco li di ora ri o O di luogo di lavoro, con il poss ibile utilizzo di strument i tecnologici per lo 
svol gimento dell 'atti vità lavora tiva . La prestazione lavorati va viene eseguita, in parte all 'interno di locali aziendali e 
in parte all 'esterno senza una postazione fi ssaI ent ro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
setl imanale, de ri va nt i dalla le(\gc e dalla contrattazione co ll ett iva . 
2. il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati 
al lavorat ore per lo svolgimento dell'atti vità lavorativa. 
3. Le d isposiLioni de l presente capo s i appli ca no, in quanto compalibili , anche nei rappor1i di lavoro alle dipendenze 
de lle amministrazi oni pubbliche di cui all'articolo l. comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 200 I, n. 165, e 
successive modi fi cazioni , secondo le diretti ve emanate anche ai sen si dell 1at1i co lo 14 della legge 7 agosto 
20 15, n. 124, e fatt.a sal va l'applicazion e de ll e di verse dispos iz ioni spec ificamente adottate per tali rappor1i . 
4. Gl i incen ti vi di carattere fiscale e contributivo event ualmente riconosciuti in relazione agli incrementi di 
produttività ed efficienza de l lavoro subo rdinato sono applicabili anche quando l'attività lavorati va s ia prestata 
in modalità di lavoro agile. 
5. Agli adempimenti di cui al presente art ico lo si provvede senza nuovi o magg iori oneri per la fi nanza 
pubblica. con le ri sorse umane) finanziari e e strum entDl ì di sponibili a legislazione vigente. 
Visto il Capo Il "Lavoro agi le" de ll a Legge 22 maggio 2017, n. 8 1 recante "M isure per la tute la del lavoro 
autonomo non imprendito ria le e m isure vo lte a favorire jlartico lazione nessibil e nei tempi e nei luoghi de l 
lavo ro s ubordinato", articoli 19,20,2 1 e 22; 

Vista la c irco lare de ll'fNAI L de l 2111 1/201 7 n. 48 ad Oggetto "Lavo ro agil e. Legge 22 maggio 2017 , n. 81, 

articoli 18-23. Obbligo assicurativo e classificazione tariffaria, retr ibu zione imponibile: tutela assicurat iva, 

tutel a della salute e sicurezza dei lavoratori . lstruzioni opera tive. " 

Visto il decreto leg islativo 15 giugno 20 15, Il. 80) recante "Misure per la conciliazi one delle esigen ze di cu ra , 

di v ita e di lavoro, in attllaz ione de ll'artico lo I, cOJllmi 8 e 9, de lla legge IO d icembre 20 14, n. 183 "; 

Visto il decreto legis lativo 26 marZO 200 I, n. 15 1, recan te "Testo unico de ll e di spos iz ioni legis lati ve in 

materia di tutela e sostegno de ll a maternità e de lla paternità , a norma de ll 'artico lo 15 de lla legge 8 marzO 2000, 

n. 53 ; 
Vista, la legge 8 marzo 2000, Il. 53, recante "Disposi zioni per il sostegno de lla maternità e della paternità, per 
il diritto alla cura e alla fOI1Tlazione e per il coordi namento dei tempi dell e città"; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 200 1, n. 165 , reca nte "Norme genera li sull'ordinamen to de l lavoro a ll e 
dipendenze de lle ammini strazio ni pubbliche "; 
Visto il decreto leg is lativo 27 ott.o bre 2009, n . 150, recante "Att.uazione della legge 4 marzo 2009 , n . 15, in 
materi a di ottimi zzaz ione de lla prod utt.i vità de l lavoro pu bbli co e di efficienza e trasparenza de lle pubbli che 
amm in istrazion i" ; 
Visto il decreto legis lativo 15 giu gno 201 5, n. 8 1 recante "Disc iplina organica de i contratt.i di lavoro c 
revisione della normativa in tema di mansioni ) a [lonna dell'articolo l , comma 7, della legge lO dicembre 
2014, n. 183. ", ed in partico lare l'art. 25 sul pr inc ipio di non disc riminaz ione; 

Visto il decreto legis lativo 8 aprile 2003, n. 66, recante "Attuazione dell e direttive 93/104/CE e 2000/34/CE 

concernenti ta luni aspetti dell 'organizzazione den'orario di lavoro"; 
Visto il decreto legi s lat ivo 9 aprile 2008, n. 81 , recante "Att.uazione dell'anicolo I della legge 3agosto 2007, n. 

123 , in mate ria di tute la de ll a sa lute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" ; 

Richi a mata la Dirett.iva de l Dipartimento della Funzione Pu bb li ca n. 3/20 17 in materia di lavoro agile 
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1201 7, la qua le forni sce indirizzi per l'attuazione delle predette di sposizioni attraverso una fa se di 
speri mcn tazione; 
Visto il D.P. C. M . I ma rzo 2020 "Ulteri ori disposizioni attuative de l decreto-l egge 23 febbrai o 2020, 11. 6, 
recante mi sure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiolog ica da CO-VID-J9." 
Pubblicato ne ll a Gazz. Uff. l O Illarzo 2020, n. 52, Edizione Straordina ri a ed in parti co lare l' al1.4: 

a) la modalità di lavoro agile disciplinala dagli arl;eoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 
81, può essere applicala, per la durala dello stalo di emergenza di cu; alla de liberazione del 
Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai dalori di lavoro a ogni rapporlo di lavoro subordinalo, 
nel rispe llo dei principi det lal i dalle menzionale disposizioni, anche in assenza degli accordi 
individuali ivi previsli. Gli obblighi di informativa di cui all'art, 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, 
sona assalii in via telemalica anche ricorrendo alla documenlazione resa disponib ile sul sila 
dell'fstilulO nazionale assicurazione inforluni sul lavoro; 
Vista la Direttiva de l M ini stro per la Pubblica Ammini straz ioni n. 2/2020 contenente "prime indi caz ioni in 

materia d i conten imenlo e gestione deJl'e mergenza ep idem io logica da COVI D-20 19 ne Jle pubbliche 

amm ini strazioni a l d i fu o ri de Jle aree di cui a ll'a rticolo l del dec reto legge n. 6/2020; 

Vista la c irco la re de l M in istro pe r la Pubblica Am mini strazioni n, 1/2 020 "M isure incentivanti pe r il ricorso a 

moda lità ness ibili di svo lg imento de lla prestazione lavo rativa in tale s ituazio ne d i emergenza; 

Richiamata l'o rdinan za nr 5 de l 13.05,2020 de l pres idente della Regione S ic iliana che all'art 9 prevede che, 

ne l rispetto del la Dire tt iva 2/2020 de l Mini stro per la PA, anche g li Enti Loca li , al fine di fronteggia re 

l'emergenza ed ev itare il diffonde rs i del virus, possono ricorrere a forme d i lavoro agile come previsto da ll'art 

8 de lla medes ima o rdin anza pe r il pe rsonale della Regione; 

Preso atto che: 

- le linee guida contenute nella Di retti va n. 3/2017 contengono indicazioni inerenti l'orga nizzaz. ione del lavoro 
e la gest ione de l persona le per prom uove re la conciliazione dei tempi d i vita e di lavoro de i dipendenti, 
favorire il benessere organ izzativo e ass icurare l'esercizio dei diritti de lle hworatri c i e dc i lavoratori; 
- gli indiri zzi, elaborat i sull a base di un percorso condiviso con alcune a rnmini strazi o fli ~ sono fo miti , sentita b 
Conferen za unifi cata di cui a ll'arti co lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 199 7, n , 28 1, al fin e di favorire una 
efficace applicazio ne de ll e predette mi sure da parte delle pubbliche ammini straz ioni ne ll'ambito de ll a propria 
autonomia orga ni zza ti va e gest ionale ; 
Ritenuto di approvare mi sure organi zzative sperimentali in materia di lavoro agil e o smart working finalizzate 
a: 

- offrire la poss ib ilit à a i dipendenti che ne facciano richiesta di prestare il proprio lavo ro con modalità 

inn ovat ive e fl ess ibili e, a l tem po stesso, tali da salvaguardare comunque la produ tti v ità e il s iste ma delle 

relazi oni del loro contesto lavorat ivo; 

- spe rimentare for me nuove di impiego del personale che favoriscano lo sv iluppo di una cul tura gesti ona le 

o rienta ta a l lavoro per progetti , obietti v i e ri sultati ; 

- int rodurre moda lità d i o rgani zzazione de l lavoro volte a fa vorire una mi g lio re conc iliazio ne de i tempi v ita e 

lavoro; 

- fac ilitare l' integrazione lavorat iva de i soggetti in s ituazioni di disa bilità o a ltri impedimenti di natura 

oggetti va, pe rsona le o familiare , anche tempo ranea ; 

- prevedere il ricorso a l lavoro agile in caso di condi z io ni d i emergenza che s i possono dete rmin are, iv i 

co mprese que lle re lat ive alle epidemie ed in partico la re a li 'attua le esigenza di contenimento del conta gio da 

cov id 19; 

Ritenuto o pportuno, a l fin e di va lutarn e il reale impatto sull'organizzazion e de l lavoro, avv iare una fa se di 

sperimentazi one; 

Preso atto che contestua lm ente a ll'adozione delle presenti Direttive, si darà informazione in merito a l presente 

atto alle organi zzazioni s indaca li , a ll a RSU; 

VISTO il decreto-l egge 23 febbrni o 2020, n. 6, recante «Misure urgenli in maletia di conrenimenlo e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da CO VJD-J9» e in particolare l'al-t. 3, comma l ; 

VISTO il Decreto del Presid ente de l Co ns ig lio dci Ministri 23 febbraio 2020 "Disposizioni alluative de l 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recanre misure urgo1t; in materia di conten imento e gesrione 

dell'emergenza epidemiologica da COVJl)-J9"; 

VISTO il Decreto de l Pres idente de l Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020 con il qua le so no state 

individu ate ulteriori mi sure di contenime nto del rischio di contagio; 

VISTO, in particol are, l'arti co lo 2 de l DPCM 25 febbraio 2020 che introduce in v ia provv iso ria modalità 

semplifi cate per l'att ivaz ionc del lavoro agil e nelle region i indi v iduate; 




VISTA la Direli iva n. 2/2020 del Mini stro per la pu bbl ica Aill mini strazio ne, avente ad oggeno "Prime 
indicazioni in maferia di contenimento e gestione del..' 'emergenza epidemiologica da COVID-20J9 nelfe 
pubblìche amminislrazioni al di jìlOri delle aree di cui ali 'arlicolo l del decrelo legge 11. 6 del 2020 ": 
VISTO il Dec reto del Pres idente del Cons ig li o dei M ini Slri de l 8 marzo 2020 "ul te riori dispos izioni attuat ive 
de l Decreto legge legge n .6 del 23.02. 2020 "Misure urgenti in materia d i conten ime nto e gestione 
de ll'eme rgenza epidemio logica da COVlD-19" CORONAV IRUS; 
VISTO il Decrelo de l Presidente del Cons ig li o de i M inist ri del 9 marzO 2020 ulte riori dispos iz ioni attu at ive 
del Decreto legge legge n. 6 del 23 .02.202 0, recante misure urgenti in mate ria di conlenimc nto e gestione 
dell'emergenza epide mio logica da COV ID-19", applicab ili su ll 'i nte ro territor io nazionale; 
VISTO, in panico lare il D. P.C.M. dell'II marzO 2020 che a ll'art. I, comma 6 recita: "Fermo res/ando quanlo 
di.\poslO dal/'arlìcolo I , comma I , leI/era e). de l decre /o del Presiden/e del Consiglio dei Min islri de ll '8 
marzo 2020 e falle su/ve le al/ivllà Sirellamenle fun zionali alla gestione dell'emergenza, le pubbliche 
amminiSfrazioni, assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazion i lavorative in forma ag;le del 
proprio personale dipendenle, anche in deroga aglì accordi individuali e agli obb lighi injormalivi di cui ORIì 
ar/icolì da j 8 a 23 del/a legge 22 maggio 201 7, n. 81 e individuono le 0 11ivi/à indìjJeri/ii1ì da rendere in 
presenza". 

VISTO al lresì il DECRETO DEL PRES IDENTE D EL CONSIGLIO DEI MINISTRI 24 ottobre 2020 

recante « Ulteriori disposizio ni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conve rtito , con 

modi ficazi oni , dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «M isure urgent i per fro nteggiare l'em e rgenza 

epidem io logica da COVID- 19», e del decreto-legge 16 maggi o 2020, n. 33 , convenito, con modifi ca zioni, 

dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recanle "U lteriori misure urgen ti per fronteggiare l'emergenza 

ep idemiologica da COV ID-19>). (pubb licato sulla GU Serie Genera le n .265 de l 25 -10-2020» > 


Ritenuto necessario per cont rasta re e con tenere il diffo ndersi del virus COVID-19 e ferma reslando la 

necess ità di contemperare l'in te resse a lla sa lule pubblica con q uello a lla contin uità de ll'azione a mmi nis trat iva 

da re in dicazio ni per il ri co rso al lavoro agi le; 

Atteso c he) a ll o stato attu a le) nell'inte ro te rri to ri o naz ionale si rende necessario apprestare ogni forma di 

garanzia e tute la de ll a sa lule dei dipendenti e pe r contraslare il propagars i dell'ep idem ia; 

A tteso che si tratta di di sc iplin a re lativa a ll'organizzazion e deg li uffic i e de i serviz i; 

VISTO lo stat ulo dell' ASSP ed il regola mento d i fun z ionamento uffic i e serviz i 

VISTO l'art. 29, com ma g, D.P.R. 902/86, il quale rec ita che " II Pres ide nte de ll a Commiss ione adona, in caso 

di necess ità ed urgenza , c sotto la sua responsabilità, provvedimenti di compete nza de lla Comm iss ione da 

so ttoporre a lla ra tifica della Com mi ss ion e stessa nell a sua prima adu nanza success iva"; 

VISTA La Legge 30/2000: 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ; 

VISTO il vigente Ord EE. LL Regio ne Siciliana; 

VISTO lo statuto de ll ' Azienda SS.P.; 


DETERMINA 

I. 	 In att uazione di quan to previs to dall ' arI. 3 del DPCM 24 onobre 2020, le aniv ità dell'Az ienda Spec iale 
S il vo-pas tora le d i N icos ia, va nno svolte in smart working second o le indicazioni date dal Direttore 
Tecnico competente; 

2. 	 Le di sposiz ioni di eli i sopra deco rrono dalla da ta odierna e fino al 06. 11 .2020 sa lvo dive rso 
provved imento adottato; 

3. 	 Di con ferm a re le dire ttive per l'attuaz ione straordinaria de l lavoro agi le o smart working co llegato 
all'eme rge nza sa nitaria correlala a l virus covid- J 9) approvate con determina presidenzia le n. 2. del 
08.04.2020 che qui s i inte ndono integra lmente ri portate; 

4. 	 Dare atto che. compat ibilme nte co n le atti vità la vora tive previste ) è ani vab ile in via straordina ria e 
d'urgenza lo svo lg imento del lavoro agile , a prescindere da vincoli di numerosità e di giorna te settim ana li ; 

5. 	 II Dirigente responsabile de l persona le assegnato second o le esi genze organ izzat ive e compatibilme nte con 
le att ività da espletare ove non indi v iduate quali indifferibile da rendere in presenza posso no attivare lo 
smart work ig pe r dipendenti; 

6. 	 Il Diri gente provvede ad informare il personal e e , nel caso di fo rmali richieste da parte degli interessati 

( ' '<"; " b"; ""ho ,;. m'" ."mc;= O"l. ,"d" , ;. , . m.''' . " " o,", lo , h, ,m .bb;o f.,fu cf,"'"~ 



svo lge re la presta zione lavorativa presso il prop ri o domici li o O a ltro lu ogo indicato dall'istante. 
Successivamente il Dirigente, a fronte della situazione emergenziale che non consente l'i struttoria di 
partico lari iter burocratici, comunicheranno per le vie brev i ed eventua lmente v ia mail il contenuto della 
prestazio ne lavo rativa ed i relat iv i obiettivi , la collocazione tem porale delle fasce di repe ribilità, la data di 
att ivaz ione e ogni altra disposizione necessaria allo svo lgim ento ed a ll a ve rifica dell'attività lavorati va . J 

term ini e le moda lità di cui lerrà conio l'ente sa rann o esc lus iva mente que ll i doc um enta bili da apposita 
attestazione da pnrte del Dirigente Responsabile. 

7. 	 La du ra ta de ll 'a utori zzozione al lavoro agi le è v incolata a ll'eme rgenza e pidemio logica e viene rilasc iata pe r 
period i di mass imo due settimane rin novab ili da pa rte de l D irigente . L'attivaz io ne de lla modalità di lavoro 
agile non precl ude l'uti lizzo in mi ss ione dei lavoratori interessati o) comunque, la poss ibilità di 
svolgimento del lavoro in uffic io per spec ifiche es igenze lavorati ve. Nell 'autori zzazione vengono 
spec ificati i pe riodi di lavoro da presta re in ufTic io . 

8. 	 Pe r contemperare l' inte resse a lla sa lute pubblica con que llo a lla cont inuità de ll ' azione ammini stra tiva , 
ne ll'eserc iz io de i pote ri dato ria li, il Diri gente adotta p iani pe r la frui z io ne de lle ferie res idue de ll'an no 
precedente de l rispetti vo persona le, da pred ispo rre contemperando eventua li comprova te esigenze 
connesse a lla necess ità di garantire il corretto adempimento degli obb li ghi in ca po agli Uffic i; 

9. Il presente pro vvedimento s i riferisce a lla fase di prevenzio ne in assenza di casi po tenzia li o accerta ti . 
Laddove dovesse giungere segnalazione della presenza dì cas i dì contagio potenziali o accertati , 11Ente 
provvederà a porre in essere le misure straordinarie prev iste dalla norm at iva vigen te. 

J O. Il presente atto costi tuisce atto di organ izzazione generale e deve essere assunt.o a riferimel1lo dal D irettore 
Tecnico in relaz ione agli atti di organizzazione che dovrà adottare in relaz ione all'indi vidu3zione, nel 
Sett ori /Servi zi di propria competenza, delle risorse uman e da assegnare a ll a gestione dell e a ttività. 

J I . L'invi o de l prese nte al D irettore Tecnico; 
12. L 'uteI1La, per qualsiasi necessità, in tale periodo, potrà comunicare te lematica mente ag li indirizzi di posta 

e lettro ni ca ist ituzio nal e: 

s iIvopast. n icos ialillti scal i. it; 

s iIvopastoralcni <;'9~ ia@Rec. it 


J 3. Di dare atto che il prese nte provvedimento sarà ratificato dal Consig li o di Amm ini straz ione ne ll a sua 
prima ad unanza success iva; 

14 . 	Di d ichi arare il presente deliberato immediatamente esecutivo , ond e provvedere agli adempim enti 
conseq uenzial i. 

vie Di Franco 
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